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Partitelle a suon di gol, ma vietato illudersi 
Hessun rimpianto per il Gianni nel Milan che gioca 

«Ce ne sono anche 
troppi di Rivera» 

Alla riscoperta di Bigon, finalmente in campo con il « numero 10 » 
Il pubblico mostra molta simpatia per l'ex monzese Antonelli 

Chiappella ha saputo rimettere ordine nelle file dell'Inter 

Quasi un idillio 
tra gli ex nemici 

Promette bene l'intesa Boninsegna-Libera - Quattro gol, buon 
ritmo, molti applausi nella partitella di ieri a San Pellegrino 

MILANELLO — Roiaonarl al paiao di carica par prepararti già rodati alla prima amichevoli 
plano, Bigon, Banani o Sabadlnl. 

MILANO. 10 agosto 
Slamo ancora al « Rlvera, 

Rlvera! ». Ma questa volta non 
si tratta di una Invocazione 
dell'ex amato Gianni. Il ri
cordo del golden-boy, quando 
ancora trotterellava sul campi 
verdi, è però ancora vivo e 
si cerca, non senza difficolta, 
l'Idolo sostitutivo. I tifosi 
rossoneri sembrano averlo ri
trovato in Antonelli, un mon
zese elegante e fragile come 
l'ex capitano. 

Antonelli, nelle prime esibi
zioni, « piaciuto assai: viva
ce, veloce, intraprendente e 
intelligente. Sa giocare al pal
lone Insomma nello stile del 
Milan. 

Ma In campo, con la ma
glia numero dieci, ci va un 
altro, ciò* quel Bigon che in 
molte occasioni ormai si era 
raccomandato come l'uomo 
ad hoc per rimpiazzare Rive
ra. Un altro giocatore di sti
le, e. In aggiunta, d'esperien
za. Un regista Ideale, anche 
se per anni etichettato come 
centravanti. « Ma centravanti 
— raccomanda Bigon — non 
sono mai stato e non ho nep
pure mal voluto esserlo. An
che quando giocavo in provin
cia e avevo molti anni di me
no, ho sempre fatto la mezza
la di punta, segnando, ovvia

mente, parecchi gol. Ora gio
co più arretrato di una vol
ta. Sono un centrocampista 
con qualche Intuizione per il 
gol ». 

A Verbania, nel primo col
laudo del Milan, Bigon ha gio
cato deliziosamente, con sen
so della posizione e dei gio
co. Passato Rivera, un pro
blema addirittura d'abbondan
za per Giagnoni: Bigon e An
tonelli, uno che c'è e un altro 
che pub diventare. 

Ma è solo l'epoca delle pro
messe e delle illusioni! Per 
ora fila tutto liscio. Scorpac
ciata di gol (cinque contro 
11 Verbania, tre proprio di 
Bigon, uno a testa di Scala 
e di Cationi) e gioco apprez
zabile. Ma, fra qualche mese, 
come andranno le cose? 

Per ora ci sono almeno due 
circostanze positive, che sot
tolineano i meriti del lavo
ro svolto da Giagnoni. La 
squadra è già in discrete con
dizioni di torma, c'è un'idea 
di gioco, c'è soprattutto un ot
timo Bigon e ci sono giova
ni bene avviati (con Antonel
li. lo stopper Collovatl, Citte-
rio, Gorln). Nessuno per giun
ta s'è lasciato coinvolgere, an
che solo psicologicamente, nel
la battaglia di avvocati e di 
veline condotta da Buttcchi e 

Rlvera. Giagnoni la temeva, 
ma la squadra gli ha fatto 
capire che ha poco da preoc
cuparsi. Lo yacht di Buticchi 
è lontano; altrettanto quello 
di Rivera. 

La vicenda ha per giunta 
contribuito a spezzare 1 clan. 
Non che nel Milan si fosse
ro mal troppo affermati. La 
bandiera era « tutti per Ri
vera ». Ma le ultime iniziati
ve del Gianni avevano alme
no diviso la squadra tra gli 
« indifferenti » e gli « amici 
del capitano ». Tutto sparito 
ora. Sembra cosi. Nessuno 
rimpiange. Le lacrime le ver
sano forse soltanto i consi
glieri, che con la partenza di 
Rlvera si sono visti sfumare 
1 quattrini di una possibile 
cessione del capitano. 

Il sequestro delle azioni di 
Buticchi fa piuttosto sorgere 
un Interrogativo: e se tornas
se Rlvera e questa volta co
me presidente? Nessuno ci 
crede. Pochi se ne rallegre
rebbero. Quanto resisterebbe 
Giagnoni? Sarebbe uno scon
quasso, non c'è che dire. Con 
quale utilità per la squadra è 
facile Intuire. Meglio Buticchi 
che almeno 1 milioni ce 11 
mette di tasca propria. 

Romolo Lenzi 

S. PELLEGRINO — Llbara totto il torchio di Chiappella. I nerazzurri al attendono che Tintela tra 
l'ex vareiino e Bonlniegna dia buoni frutti. 

SERVIZIO 
SAN PELLEGRINO 

10 agosto 
L'Inter, tanto per non com

promettersi, continua a gioca
re tn famiglia. Molti gol, bel
le azioni e applausi per tutti. 
Ma /ino a quando? 

Chiuse le polemiche, spariti 
i dissapori interni. Merito di 
Chiappella, milanese all'antica, 
che va perfettamente d'accor
do con il presidente Fraizzo-
11. altro milanese di vecchio 
stampo. Chiappella ha scoper
to il modo di creare la buo
na armonia. O /orse Facchetti 
e Mazzola hanno pensato ad 
«ri armistizio più che. mai ne
cessario, visto che in clima 
di guerra e di sfiducia la squa
dra, la stagione passata, è ad
dirittura precipitata quasi in 
fondo alla classifica. Ed è pre
cipitato il livello medio delle 
presenze e degli incassi. Mai 
tanti « vuoti » a San Siro, co
me quando giocava quest'ulti
ma Inter. Ovvio dunque corre
re ai ripari. 

Gente nuova ne è arrivata 
ed è gente che in queste pri
me partitelle in famiglia ha 
anche convinto, è piaciuta. 

Prendi il caso di Libera, in
volontario eroe delle ormai 
consuete tragicomiche storie 

di calcio mercato. Ginocchio 
rotto o no. l'ex varesino sì Im
pegna con gran vigore e sem
bra per di più aver trovato 
un perfetto affiatamento con 
Bonìnsegna. Niente scontri in 
area, inciampi, palla tua, pal
la mia. Tutto fila liscio con 
Bonìnsegna che crea spazi per 
Libera e Lìbera che li crea 
per Bonìnsegna. 

Discrete finora anche le esi
bizioni di Pavone. Era da an
ni che l'Inter lo inseguiva. 
Non se ne capivano i motivi. 
Per una trottola innamorata 
del dribbling. Tanto valeva te
nersi Rossi o, prima ancora. 
Pellizzaro, o uno dei tanti, che, 
primato poi, hanno provato 
a far 'dimenticare Jair, sta 
di fatto che il signor Pavo
ne nella nuova squadra s'è 
trovato a suo agio, ha dimo
strato di poter essere anche 
essenziale nelle azioni e, quin
di, ben più utile nel gioco. 

Dalle prime cronache, par
rebbe che anche la difesa, con 
l'arrivo di Gasparinì. si sìa as
sestata. C'è piuttosto II pro
blema di scegliere, ad esem
plo, un Ubero tra Facchetti e 
Bini. Ma. crediamo, per un 
uomo come Chiappella, do
vrebbe aver peso soprattutto 
l'esperienza. 

Tutto bene per ora, senza 

neppure le liti giudiziarie che 
travagliano i cugini del Milan. 

Il più prudente è Chiappel
la: « Siamo all'inizio e a que
sto punto tutte le squadre fun
zionano bene. Abbiamo ancora 
parecchi problemi che potrà 
risolvere però solo il cam
pionato ». 

Ma anche II collaudo di og
gi luna partitella in famiglia 
davanti al solito stuolo di 
fans di S. Pellegrino/ non è 
andato male. La squadra si 
è mossa bene, con qualche 
incertezza (risolvìbile con 
una maggior disciplina tat
tica) di Libera. E' finita due 
a due, con gol di Multi e Bo
nìnsegna nel primo tempo, di 
Mazzola e Cerili! nella ripre
sa. Pavone ha corso molto, 
s'è rivisto Marini ottimo re
gista arretrato, si è degna
mente battuto anche Berlini. 

Molta soddisfazione dunque 
per tutti. Ma è sempre Chiap
pella a gettar acqua sul fuo
co: « Qualcosa di meno alea
torio lo potremo vedere nel
la amichevole di giovedì a 
Viareggio ». Sarà la prima 
prova indicativa per questa 
Inter, avviata comunque, sem
bra, lungo una strada pro
mettente. 

Renzo Stabile 

Pace precaria al Bologna dopo l'incontro allenatore-presidente 

PRIMO ARMISTIZIO PRO PESAOLA 
Quanto durerà? Dipende dal primi risultati dì campionato - Nove gol nel collaudo dì ieri: tutti bene, ma c'è oro un ovvio problema dì sovrabbondanza 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 10 agosto 

L'annunciato incontro per 
siglare l'armistizio c'è stato 
oggi. Località: Abbadia San 
Salvatore: protagonisti il pre
sidente del Bologna, Conti, 
da una parte, e l'allenatore 
Pesaola, dall'altra. St doveva 
precisare la posizione di Pe
saola dopo il gran chiasso di 
questi giorni e lo si doveva 
confermare ampiamente al suo 
posto. L'impressione ricavata 
dalle tante faccende che sono 
capitate è che l'armistizio sa
rà veramente tale alla sola 
condizione che già all'avvio 
di stagione il Bologna riesca 
a rimediare qualche decente 
risultato. Per adesso c'è da 
prendere atto che l'attesa 
chiarificazione fra l due c'è 
stata. Piuttosto la polemica 
pare si sia orientata ora fra 
Conti e qualche giornalista, 
come dire che il clima non 
sembra Idilliaco. 

Un dato da considerare, a 
questo punto, dopo l'incon
tro fra Pesaola e Conti, è che 
l'allenatore, almeno per ora. 
non è in discussione e ri
marrà al suo posto. Pertanto, 
qualche osservazione sulla 
squadra in vista dell'inizio 
della stagione può essere fat
ta. Osservazioni che riguarda
no l'impostazione, gli orien
tamenti dopo le prime prove. 
Le annotazioni che si avanza
vano nei giorni scorsi con 
Pesaola circa la matrice del 
nuovo Bologna hanno trova
to pratica applicazione negli 
esperimenti pratici di questi 
giorni. Intanto si parte con 
una precisazione dell'allenato
re: « Ho idee precise — egli 
afferma — circa oli uomini 
da impiegare e l'impostazione 
tattica. Mi questo non vuol 
dire che tali scelte siano ri
gide; qualche ritocco potrà 
essere fatto, per cui un ele
mento che all'inizio non si 
trova nella formazione base 
potrà entrare nel giro in un 
secondo tempo. Nessuno sì 
deve sentire escluso, sarebbe 
estremamente sbagliato resta
re fissi a degli schemi solo 
per volere dimostrare un'as
surda coerenza ». 

La precisazione è parlico-

L'« eaerclto N del nuovi arrivali In maglia roiioblu. Con Pataola, da ainlatra: Bertuxxo, Venello, Caratar, Mancini, Valmatsol, Clerici, Nanni a 

tormente Indirizzata a quattro 
giocatori: Buso, Aduni, Val-
massol e Mossimeli!. Nel ruo
lo di portiere, infatti, c'è 
Mancini che gode di una con
siderazione preferenziale, per 
cui Adoni e Buso, i quali 
non si sentono inferiori, cer
cano di vederci chiaro. Val-
massol. arrivato dal Varese. 
e in concorrenza con un Cre
sci che gode ottima salute. 
Infine Mossimela che « cre
sce » come centrocampista, 
visto che. stando agli orien
tamenti dì Pesaola, i posti u 
centrocampo sono già asse
gnati. 

Partendo dal fatto che una 
sana concorrenza può stimo
lare parecchia gente, l'allena
tore vuol fare intendere che 
di gloria ce ne sarà per tutti. 
C'è. m proposito, un significa
tivo esempio. Nella passata 
stagione l'allenatore si osti
nò a lungo a lire giocare 

in prima linea Brugnera co
me spalla di Savoldi, poi sì 
accorse che era meglio pren
dere un'altra strada e cosi 
fece. 

Per il resto, il Bologna che 
si vedrà in questa stagione è 
quello tatticamente ipotizzato 
nei giorni scorsi e che ades
so cerca di conoscersi me
glio. 

L'impostazione della terza 
linea è quella con Cereser li
bero fisso il quale dovrà fun
gere anche da regista del re
parto. Dovrà comandare là 
dietro anche perchè non sarà 
chiamato, al pari di Roversi, 
a sganciamenti offensivi. Do
vrà imwce prendere il posto 
o di Cresci o dt Bellugi. che 
sono i due difensori chiamati 
a sollecitazioni offensive e, 
pur con sostanziali differen
ze, sono anche I soli due ele
menti tn grado di svolgere 
questi compiti. Nel gioco al

to, proprio con Cereser e Bel
lugi, la terza linea del Bolo
gna dovrebbe aver trovato un 
miglioramento. 

Particolare cura è stata ri
servata agli schemi a centro
campo. Si tratta del reparto 
tanto rinnovato e tanto di
scusso nella passata stagione. 
E' rimasto Maselli. un « pal
lino » dì Pesaola. Con un an
no in più e una maggiore 
esperienza dovrebbe garantire 
una più viva qualità all'ele
vata quantità di movimento 
che sa proporre. Con lui ci 
saranno un altro buon cor
ridore, Nanni, che ha in più 
maggiore praticità nelle con
clusioni, e Rampanti. 

Il quasi architetto Vanello. 
« sbolognato » tempo fa dal
l'Inter dt Herrera e da po
chi giorni aggregatosi alla co
mitiva bolognese, ha fornito 
una buona impressione. Uà 
dato conferma cìì possedere 

personalità. Appena giunto è 
stato indirettamente coinvolto 
dalle polemiche sull'allenato
re, e luì, senza pensarci due 
volte, si è domandalo: « Ma 
sono tutti impazziti? Abbia
mo appena iniziato e giù st 
parta dì silurare l'allenatore. 
Dove sono mal capitato? ». 
Notata in lui autorità, ora sì 
tratta di vedere in che mi
sura potrà incidere in cam
po la sua personalità tecnica. 
Un po' lezioso lo è sempre 
stato, ma lui respinge que
sta osservazione assicurando 
che. se aumentano le respon
sabilità e I compiti, hit sa 
adeguarsi. Resta il fatto che 
Vanello è slato chiamato co
me indiscusso regista della 
squadra. 

Ai primi « provini » ha con
fermato risolutezza nelle con
clusioni l'ex bresciano Bertuz
zo, mentre Clerici, per ben 
oliare le sue 34 primavere, 

ha necessità dt tempo, anche 
perché da pochi giorni ha 
raggiunto il ritiro. 

Oggi ti Bologna ha sostenu
to ad Abbadia San Salvatore 
Il primo robusto provino: li
tolari contro rincalzi. Pesao
la ha schierato inizialmente 
nella formazione base fa con
ferma dei suoi precìsi orien
tamenti/: Mancini: Roversi. 
Cresci: Cereser, Bellugi, Ma
selli: Rampanti, Nanni, Cleri
ci, Vanello, Bertuzzo. E' fini
ta 9 a 1 per i titolari, ma la 
prova non ha troppo entusia
smato in particolare sul pla
no della tenuta. Per i rincal
zi ha realizzato Colomba: per 
la formazione titolare hanno 
segnalo Maselli (21, Clerici 
(2i. Nanni (2). Roversi, Ce
reser e Rampanti. La partita 
è durata un'ottantina di mi
nuti. 

Franco Vannini 

S'inlensifica al «Ciocco}) la preparazione del Hapoli 
V 

E a buon punto l'intesa 
fra «mister 2 miliardi» 
e i suoi nuovi compagni 

Vinicio: « Tocca a noi giovani allenatori salvare il gioco del 
calcio»: - Un Burgnich che dimostra dieci anni in meno 

DALL'INVIATO 
CASTELVEOCHIO PASCOLI, 

10 agosto 
Quando raggiungiamo il cam

po di allenamento, 11 sole è 
già alto e gli azzurri del Na-
poli, agli ordini di Vinicio, 
grondano di sudore. Il tecni
co brasiliano, ieri, ha conclu
so la preparazione pesante, 
cioè la corsa di cinque chilo
metri in salita e in discesa 
tra gli alberi disseminati In 
cima alla montagna della Gar-
fagnana, dove a 700 metri si 
trova appollaiato il « Ciocco », 
l'albergo che ospita 1 parte
nopei. Da oggi 11 lavoro sarà 
svolto tutto su) campo: un'ora 
e mezzo di esercizi, corse, sal
ti: un lavoro che potrebbe 
creare scompensi a qualsiasi 
atleta se non avesse già svol
to in questi primi sette gior
ni d! ritiro il lavoro in mon
tagna e le corse sui gradoni 
dello stadio. Una preparazio-
ne tecnica che ha già dato 
buoni frutti nella scorsa sta. 
gione, e che è accettata da 
tutti i convocati. Alla line 
Burgnich, ti libero della squa
dra, che dal fisico sembra un 
giovanotto di venticinque an
ni (mentre ne ha già trenta
sei > si dichiara contento: « Lo 
scorso anno, dopo una setti
mana di questa tortura, vo
levo abbandonare, tornare a 
casa. Ero demoralizzato. Gra
zie alla preparazione di Vini
cio, perO, ho giocato cinquan
taquattro partite tra campio
nato e coppe varie, senza ri
sentirne. La prima settima
na è stata tremenda, ma ri 
è servita, poiché stamani ab
biamo sofferto ma senza al
cun dramma. Anche le parti
telle, il mini-torneo che ab
biamo svolto nel pomeriggio, 
ci è servito: abbiamo fatto 
del movimento, abbiamo su
dato divertendoci. E lo spiri
to della squadra è buono, an
che per questo: perchè ci al
leniamo con divertimento ». 

Lo stesso Vinicio, con la sua 
faccia da sfinge, con mezze 
frasi ci fa comprendere che 
11 Napoli è già sulla buona 
strada e che qualcosa lo si 
dovrebbe già lnt ravvedere a 
partire da giovedì prossimo, 
giorno in cui 11 Napoli esor
dirà sul campo di Montecati
ni. Comunque già ieri, nella 
partitella casalinga, il Napoli 
ha dato una buona dimostra
zione: i titolari hanno battuto 
le riserve per 5 a 0; due gol 
di Braglia, una rete a testa 
l'hanno segnata Savoldi, Or-
landinl, Juliano. Partita che ha 
messo in evidenza la perso
nalità di mister due miliardi, 
Savoldi. Il giocatore, alla pri
ma prova ufficiale, ha cerca
to di trovarsi una collocazio
ne, di trovare un'intesa con 
1 nuovi compagni. « Dopo una 
sola settimana è un po' pre
sto per dare un giudizio», ci 
diceva 11 centravanti. « Ieri 
ho cercato solo di trovare una 
intesa. Per poter diventare u-
tile alla manovra, occorrerà 
ancora del tempo, bisognerà 
che mi renda conto delle ca
ratteristiche del miei compa
gni. Faccio un esempio: gio
cando come ieri, In posizione 
statica, cioè ancorato al limi
te dell'area, sono stato in gra
do di servire I compagni ma 
non mi sono reso conto se 
ad esemplo Massa è più torte 
con il piede destro che non 
con 11 sinistro. E se devo fare 
questo tipo di gioco, bisogne
rà che faccia In maniera tale 
da fare arrivare 11 pallone al 
momento giusto sul piede buo
no del compagno ». 

Abbiamo notato una certa 
intesa con Juliano. Vi erava
te detti qualcosa? — gli chie
de un collega. 

«No. E' stato un fatto istin
tivo, anche se 11 mister mi ave
va chiesto di andare incontro 
a Juliano non appena il capi
tano fosse entrato in posses
so del pallone. Grazie a que
sto, Juliano si è potuto in
serire in prima linea per bat
tere a rete o per servire 1 
compagni meglio piazzati. Un 
gioco, voglio aggiungere, che 
può venire perchè Juliano è 
un giocatore intelligente che 
assomiglia molto, anche come 
caratteristiche, a Bulgare Ili 
dal quale ho imparato tan
to ». 

Quindi questo atteso tra
pianto nel Napoli sta per con
cretizzarsi?, gli chiediamo. 

« Io cercherò di fare del 
mìo meglio, farò ogni sfor
zo; ma è chiaro che questo 
innesto non può avvenire nel 
giro di pochi giorni. Per pri
ma cosa voglio conoscere co
me giocano e come si muovo
no in campo i compagni e, al
lo stesso tempo, voglio cono
scere 11 loro carattere, in ma
niera da comprendere il per
chè di un mancato passaggio. 
E proprio poco fa, nel mini-
torneo, ho appreso altri im
portanti particolari. Ma la co
sa che In questo momento mi 
interessa, è che tutti mi vo
gliono bene, che non esisto
no invidie ». 

Visto che è stato valutato 
due miliardi, una cifra da ca
pogiro, a Napoli vorranno ve
derlo subito segnare tanti gol. 
Sarà compreso dai tifosi, nel 
caso che lei non riesca subito 
ad imporsi? 

« Nell'ambiente giocatori, so
no molto compreso, spero che 
questo avvenga anche con i ti
fosi napoletani. Però non bi
sogna dimenticare che mi oc

correrà del tempo. Tra l'ai-
tro, a proposito della valuta
zione, io sono il meno respon
sabile ». 

E sul Napoli visto ieri nella 
partitella? 

« Io penso che la squadra 
sarà capacissima di fare tan
te belle cose, cioè di contra
stare la corsa della Juventus, 
E se poi avessimo anche un 
tantino di fortuna, potremmo 
anche parlare di vittoria fina
le. In partenza la squadra iet
ta per la seconda poltrona ». 

Vinicio non la pensa come 
Savoldi. « Tutti ormai dicono 
Napoli campione, ma commet
tono molli errori. Il Napoli 
edizione '75-'76 sulla carta è 
più forte, è vero, però biso
gnerà vedere nel corso dei 
prossimi mesi come si mette
ranno le cose. Parliamo inve-
ce di un Napoli che dovreb
be divertire di più e che avrà 
la novità Savoldi, E una di
mostrazione la forniremo il 

24 agosto, quando a Napoli 
Incontreremo in amichevoli gli 
Jugoslavi dello Zagreb di Za
gabria ». 

Nel corso della chiacchiera
ta. Vinicio ha lanciato un ap
pello agli allenatori giovani: 
<i Tecnici giovani ce ne sono 
diversi. Io da qui, dal "Cioc
co", seguo 11 loro lavoro che 
è interessante, poiché si è 
cambiato concezione. Ai miei 
colleglli chiedo una maggiore 
audacia: la prima cosa deve 
essere un buon gioco, impo
stato su manovre a tutto cam
po, un gioco vivace senza fan
ti fronzoli, un gioco colletti
vo che faccia soprattutto di
vertire il pubblico. Chi paga 
il biglietto ha il diritto di di
vertirsi e gli allenatori giova
ni, che sono dei veri profes
sionisti, molto ben preparati 
sotto ogni aspetto, debbono 
fare ogni sforzo in questa di
rezione ». 

Loris Ciullini 

CASTELVtXCHIO PASCOLI — Mlttor « due miliardi » al lavoro ietto 
lo aguardo di Janich, l'uomo cha ha condotto le trattativa per acqui-
atarlo dal Bologna, 

Mentre Lelj è ancora in ospedale 

Corsa e pallone 
per la «Samp» 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 10 agosto 

Prima sgambatala in fami
glia del blucerchiatì nel tar
do pomeriggio sul campo di 
Quattrodio: un'occasione per 
Bersellini per allentare un po
co la preparazione atletica la
sciando i giocatori liberi di 
sgroppare sul campo che gio
vedì prossimo vedrà la pri
ma uscita stagionale della 
nuova Sampdoria. Anche in 
questo caso sarà una gara In 
famiglia, tra la squadra A e 
la B, anche se si entrerà in 
qualche modo nel clima ago
nistico. 

Intanto, nel ritiro di La 
Margara è proseguita la pre
parazione dei 20 giocatori — 
Lelj è tuttora all'ospedale di 
Novi Ligure — con le solite 
due sedute giornaliere. Atle
tica in mattinata, e contatti 
col pallone nel pomeriggio. 
Bersellini sta curando con 
particolare attenzione la con
dizione atletica dei giocato
ri, sottoponendoli ad una se
rie di prove: dopo quelle spe
cifiche per il fondo, si è pas
sati gradualmente a quelle 
per la velocità. 

Per quanto concerne le con
dizioni fisiche, a parte Lelj, 
operato giovedì dal professor 
Chiappuzzo per 11 menisco H1 
ginocchio sinistro, qualche 
apprensione ha destato Cin-
quegrana che sabato accusa
va alcune lineette di febbre: 
oggi però anche il giovane 
blucerchiato sembrava esser
si prontamente ripreso. Lelj, 
invece, sta regolarmente com
pletando la convalescenza a 
Novi Ligure ed in settimana 
raggiungerà 1 compagni a La 
Margara per sottoponi ad 
una particolare cura da par
te del massaggiatore Cornino: 
quindi godrà di una settima
na di permesso da trascorre 
re in famiglia prima di ag
gregarsi nuovamente alla co
mitiva blucerchiata rientrata 
a Genova per completare, sul 
terreno di Bogliasco, la pre
parazione. 

Nella giornata di oggi so
no stati anche conclusi i col
loqui individuali per i rein-
gaggi. Nei giorni scorsi il di

rigente Rolandi aveva avuto 
occasione di incontrarsi con 
rutti i giocatori per una pri
ma valutazione globale, cui 
sono seguiti poi i colloqui con 
ì singoli giocatori. Sulla scor
ta di questo primo giro e-
sploratlvo sembra non debba
no annunciarsi casi clamoro
si. La società ha fatto sape
re di non essere intenziona
ta a sborsare oltre un certo 
limite (circa 400 milioni!, 
mentre dal canto loro i gio
catori non paiono intenziona
ti ad accettare notevoli decur
tazioni. 

Secondo il dirigente Rolan
di, la situazione sarebbe co-
munque abbastanza serena: 
una decina di giocatori sa
rebbe prossima all'accordo — 
anche se slnora nessuno ha 
firmato il reingaggio — men
tre per gli altri non esiste
rebbero differenze tali da por
tare alla rottura. 

Comunque, si fa notare, e-
vcntuali discrepanze non do
vrebbero incidere sulla pre
parazione in quanto vi è una 
intesa con la Lega in forza 
della quale possono dispu
tare la Coppa Italia anche 
giocatori che non hanno an
cora siglato l'accordo. In ca
sa blucerchiata si sostiene 
tuttavia che nella prossima 
settimana anche questa prati
ca si awierà con decisione 
verso la sua soluzione. Pri
mi a firmare dovrebbero es
sere Bedin — che in pratica 
è già d'accordo avendo otte
nuto lo scorso anno un con
tratto biennale — e Di Vin
cenzo, il portiere di rincalzo 
che ha ottenuto dalla Samp
doria l'opportunità di conclu
dere la sua carriera nella cit
tà natale. 

In attesa del pieno recupe
ro di Lelj, quindi, la prepa
razione prosegue senza intop
pi: Bersellini è consapevole 
del fatto che alla Sampdoria. 
dopo uli scorsi campionati 
per evitare ragioni disputati 
semprp con l'acqua alla gola, 
si chiede questa volta un tor
neo più tranquillo, una sal
vezza non ottenuta nelle ulti
me gare. 

Sergio Veccia 


